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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
MONICA CIABURRO

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Gen. B. Alberto Surace, Capo
del I Reparto ordinamento e personale
dello stato maggiore dell’Aeronautica
militare.

PRESIDENTE. La seduta odierna reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle
condizioni di lavoro e di vita dei volontari
in ferma prefissata dopo la sospensione del
servizio di leva obbligatorio e l’ingresso
delle donne nelle Forze armate, nonché a
undici anni dalla legge 31 dicembre 2012
n. 244 sulla revisione dello strumento mi-
litare, l’audizione del Generale di Brigata
Alberto Surace, Capo del I Reparto ordi-
namento e personale dello stato maggiore
dell’Aeronautica militare.

Saluto e do il benvenuto al Generale
Surace, che ringrazio per la sua presenza
all’incontro di oggi.

Il Generale Surace è accompagnato dal
Colonnello Roberto Rinaldi, Capo del III
Ufficio formazione impiego del personale
militare e dal Colonnello Eros Zaniboni,
Capo del II Ufficio reclutamento, stato giu-
ridico e avanzamento.

Ricordo che, dopo l’intervento del Ge-
nerale Surace, darò la parola ai colleghi
che intendano porre domande o svolgere

osservazioni. Successivamente il Generale
potrà rispondere alle domande poste. A tal
proposito chiedo ai colleghi di far perve-
nire fin da ora, al banco della Presidenza,
la propria iscrizione a parlare.

Do quindi la parola al Generale Surace.

ALBERTO SURACE, Capo del I Reparto
ordinamento e personale dello stato mag-
giore dell’Aeronautica militare. Molte grazie
signor presidente e illustri onorevoli. Per-
mettetemi innanzitutto di esprimere il mio
sentito ringraziamento per avermi con-
cesso l’opportunità di intervenire qui oggi,
nel luogo di massima espressione dei valori
democratici, per illustrare a questa stima-
bile Commissione uno spaccato dell’attuale
condizione dei volontari in Aeronautica mi-
litare, fornendo al contempo una breve
disamina dei principali temi individuati dalla
Forza armata, tesi a consolidare la qualità
del capitale umano rappresentato da tale
personale.

La trasformazione dello strumento mi-
litare degli ultimi due decenni, a partire
dalla sospensione della leva obbligatoria
dal 2005, è stata scandita da un costante
decremento delle dotazioni complessive di
personale militare della Difesa e da una
progressiva ripartizione tra le diverse ca-
tegorie di militari (ufficiali, sottufficiali, gra-
duati e militari di truppa) secondo le con-
sistenze previste prima dalla legge n. 244
del 2012 e poi dalla legge n. 119 del 2022,
che tra l’altro ha prorogato al 2033 il
termine per raggiungimento dei target nu-
merici.

In tale contesto normativo l’Aeronautica
militare ha portato avanti con vigore il
proprio ridimensionamento organico attra-
verso una variegata opera di razionalizza-
zione, sia riorganizzandosi internamente,
sia incrementando l’efficienza complessiva
dei processi interni (anche grazie all’intro-
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duzione di nuovi sistemi innovativi e del-
l’uso della tecnologia a disposizione).

In merito alle consistenze mi sia con-
sentito di evidenziare, in qualità di Capo
Reparto ordinamento e personale dell’Ae-
ronautica militare, quanto siano per noi
vitali i decreti legislativi discendenti dalla
citata legge n. 119, attualmente in fase di
attuazione (parlo quindi delle deleghe) i
quali, revisionando lo strumento militare
nazionale, prevedono una rimodulazione al
rialzo degli organici del personale della
Difesa che, per l’Aeronautica militare, si
quantifica in 3.050 unità in più rispetto al
target della legge n. 244, fissando le consi-
stenze finali per la Forza armata a 36.850
unità.

Nel dettaglio le suddette 36.850 unità
saranno ripartite in 6.100 ufficiali, 8.850
marescialli, a fronte degli attuali circa 19
mila, 9.110 sergenti a fronte degli attuali
circa 5.000 (quindi parliamo di 4.000 in più
rispetto a oggi), 8.750 graduati a fronte
degli attuali 6.050 (2.700 in più), e 4.040
militari di truppa a fronte degli attuali
circa 2.350 suddivisi più o meno equa-
mente fra VFP1 e VFP4.

Come dicevo prima, l’Aeronautica mili-
tare sta attraversando un periodo di signi-
ficativa trasformazione. Ciò non solo per
effetto della contrazione organica in sé, ma
anche per l’importante redistribuzione dei
valori numerici tra sottufficiali (in partico-
lare marescialli) graduati e militari di truppa.
In breve tempo perderemo, per motivi pre-
valentemente anagrafici, circa 11.000 ma-
rescialli dei 19.000 attualmente in forza e,
di conseguenza, dovremo aumentare altret-
tanto velocemente le consistenze di sergenti
e volontari per compensare tale caduta.

Quindi abbiamo di fronte a noi un tur-
nover molto importante dove da una parte
una consistenza scende, dall’altra deve sa-
lire. Quindi, una parte vanno via perché
vanno in pensione; dall’altra parte li dob-
biamo reclutare, altrimenti rimaniamo con
un deficit negativo. Contrazione e redistri-
buzione del personale, nei termini sopra
indicati, rappresentano le due principali
sfide che l’Aeronautica militare dovrà af-
frontare (nel breve e medio termine) per
garantire un capitale umano pronto, pre-

parato, adeguato e coerente con i termini
imposti dalla legge.

Ho voluto iniziare con tale premessa
perché la ridistribuzione a cui ho fatto
cenno, connotata da una marcata e inevi-
tabile contrazione dei marescialli (che rap-
presentano quella parte di professionisti
altamente specializzati che oggi costituisce
circa il 50 per cento della Forza armata)
dovrà essere compensata oltre che dal ruolo
sergenti proprio dai volontari, ovvero da
quel personale al centro dell’approfondi-
mento oggetto di questa indagine conosci-
tiva. Si tratta in particolare di tecnici, di
manutentori, di controllori del traffico ae-
reo, di operatori di bordo, di specialisti (e
non li ho citati tutti) cioè di quelle profes-
sionalità che sono il fulcro dell’operatività
dell’Aeronautica militare e che possono rap-
presentare un’interessante opportunità per
quei giovani che volessero avvicinarsi alla
Forza armata.

Venendo, quindi, ai volontari effettuerò
una disamina di tale argomento affrontan-
dolo da diversi punti di vista. Per conte-
stualizzare meglio la tematica inizierei per-
tanto col presentare alcuni dati statistici.
Partendo dai volontari, la forza effettiva
per quanto riguarda i graduati dell’Aero-
nautica militare è la seguente. Oggi ab-
biamo 6.050 unità circa in forza effettiva (a
fronte delle 8.750 ipotizzate nell’ambito dei
lavori della delega della legge n. 119) sud-
divisi tra l’87 per cento di uomini e il 13 per
cento donne. L’età media è 37 anni, l’an-
zianità media circa vent’anni di servizio.
Per quanto riguarda le sedi lavorative dei
nostri graduati abbiamo una distribuzione
che vede il 38 per cento circa nel centro
Italia, il 37 per cento al sud e il 25 per
cento al nord Italia. Le principali ragioni di
impiego sono il Lazio (31 per cento), la
Puglia, la Sicilia e la Lombardia (17 per
cento circa), la Campania con circa 7 per
cento, il Veneto insieme alla Toscana (6 per
cento), mentre tutte le altre sono sotto il 5
per cento.

Circa le professionalità, i nostri graduati
sono impiegati prevalentemente nelle forze
di protezione speciali con il 34 per cento e
nei servizi di amministrazione (29 per cento).
Poi abbiamo circa l’11 per cento per tutte
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le branche della manutenzione (dagli ae-
romobili alla manutenzione tecnica tra elet-
tricisti idraulici eccetera), 4 per cento circa
nei servizi antincendio, 3 per cento o valori
inferiori nelle tecnologie elettroniche avan-
zate (tra cui radaristi, sistemi di telecomu-
nicazione, settore informatica cibernetica,
controllo dello spazio aereo, informazioni
operazioni cibernetiche, operatori di bordo)
e infine il settore sanità.

Passiamo ora dai graduati ai militari di
truppa dell’Aeronautica militare. Questi sono
i dati statistici: circa 2.350 unità in forza
effettiva (la legge delega ne prevede 4.040)
suddivisi in 81 per cento uomini, 19 per
cento donne e un’età media di 24 anni.
Andiamo alle sedi lavorative, leggermente
diverse rispetto alle precedenti. Abbiamo
centro Italia con il 43 per cento, nord Italia
con il 37, sud Italia con il 20 per cento. Le
regioni sono il Lazio col 41 per cento,
seguita dalla Lombardia con il 14, poi ab-
biamo l’Emilia-Romagna, la Puglia e il Ve-
neto in un range tra il 6 e il 9 per cento, la
Sicilia 5 per cento, mentre le altre regioni
sono sotto il 5 per cento. Per le professio-
nalità dei nostri militari di truppa abbiamo
la stragrande maggioranza impiegate nelle
forze di protezione speciali, più o meno l’80
per cento. Poi abbiamo le altre professio-
nalità con il 5 per cento o meno e sono
servizi Amministrazione, le varie branche
della manutenzione, poi l’informatica, la
cibernetica, gli antincendi, l’informazione
operazioni cibernetiche, operatori di bordo
e il controllo dello spazio aereo.

Terminata questa panoramica descrit-
tiva, il primo punto di vista che desidero
introdurre è quello della professionalizza-
zione dei nostri volontari. A fronte della
prevista riduzione e conseguente trasfor-
mazione degli organici, l’Aeronautica mili-
tare è comunque chiamata ad assolvere ai
propri compiti istituzionali in un contesto
geopolitico e geostrategico mutevole, in-
certo e drammaticamente differente ri-
spetto al recente passato. Il che rende ne-
cessario, da un lato, la disponibilità di
adeguate risorse e, dall’altro, lo sviluppo di
competenze sempre più specifiche a tutti i
livelli. In tale ottica il nostro personale,
compresi i volontari, richiede in linea di

massima un elevato livello di specializza-
zione tecnica e, quindi, la necessità che
venga professionalizzato al più presto at-
traverso percorsi di formazione e impiego
mirati. Con particolare riferimento ai vo-
lontari, è fondamentale per l’Aeronautica
militare valorizzare il più possibile tale
personale il quale, dopo aver ricoperto in-
carichi iniziali che non richiedono partico-
lari qualifiche, possa intraprendere per-
corsi ad alta professionalizzazione ed es-
sere impiegato in settori strategici per la
Forza armata. Ad esempio i manutentori, i
controllori del traffico aereo, gli operatori
di bordo, cyberspazio, fucilieri dell’aria,
incursori. Non li ho citati tutti. In tal senso
evidenzio la prioritaria necessità della Forza
armata di poter stabilizzare al più presto il
proprio personale volontario velocizzando
il passaggio allo status di servizio perma-
nente, al fine di consentire un’adeguata
formazione prodromica e un coerente im-
piego dello stesso. Per spiegarmi meglio
porto come esempi la figura di un manu-
tentore, di un equipaggio fisso di volo o di
un controllore del traffico aereo. Oggi la
loro specializzazione, considerato il note-
vole investimento di cui l’Amministrazione
si fa carico, ha inizio solo quando sono
prossimi al passaggio al servizio perma-
nente che, secondo la normativa vigente,
per un volontario significa dopo circa sei
anni dall’arruolamento iniziale. L’Aeronau-
tica militare avrebbe bisogno di poter spe-
cializzare e quindi impiegare tale personale
in tempi più brevi. A tal riguardo auspico
che si possano trovare strumenti normativi
che consentano (ovviamente con dei mec-
canismi specifici) ai volontari della Forza
armata di accedere, prima della naturale
scadenza della ferma prefissata, al ruolo in
servizio permanente cioè quello dei gra-
duati.

Per completezza di esposizione mi preme
evidenziare che le competenze acquisite
dal personale dell’Aeronautica militare, in
considerazione che molte delle professio-
nalità di Forza armata si rispecchiano in
simili figure del mondo civile (vedasi ad
esempio il manutentore di aeromobili o i
controllori di volo che noi certifichiamo
secondo norme europee) offrono diverse
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possibilità di integrazione per coloro che
volessero rientrare nel mondo civile. Resta
fermo che, come sottolineato prima, l’obiet-
tivo della Forza armata è quello di profes-
sionalizzare, stabilizzare e ritenere il per-
sonale sul quale viene fatto un investi-
mento significativo che, in alcuni casi, viene
anche salvaguardato attraverso l’istituto di
ferme aggiuntive.

Alla professionalizzazione, che ho ap-
pena descritto, si collega direttamente il
secondo punto di vista che ora propongo,
che è quello delle carriere. Come dicevo, la
trasformazione della Forza armata consi-
ste nel sostituire gran parte dei marescialli
con sergenti graduati e personale di truppa.
Per questi ultimi tre ruoli quindi (sergenti,
graduati e truppa) il sistema di recluta-
mento prevede un solo canale d’ingresso
dall’esterno, quello della truppa con i con-
corsi VFI e VFT. Quindi, i sergenti e i
graduati vengono attinti dal bacino della
truppa. Ciò posto, in considerazione del
significativo numero di sergenti e dei gra-
duati necessari per compensare la fuoriu-
scita dei marescialli, avremo bisogno di
reclutare più truppa e, allo stesso tempo, di
consentire a VFI e VFT di accedere prima
del periodo di ferma prefissata al sevizio
permanente prevedendo, tra l’altro, anche
specifiche normative che consentano un
accesso diretto per concorso a ruolo dei
sergenti. A me piace chiamare questi gli
ascensori interni; c’è un solo punto d’in-
gresso poi, però, dobbiamo farli salire al
più presto. Il che significa professionaliz-
zarli e stabilizzarli e per noi comunque è
una risorsa.

Quello che ho descritto è certamente
una necessità di Forza armata, tuttavia
costituirebbe un’opportunità di carriera per
i giovani militari di truppa. Questi potreb-
bero professionalizzarsi in tempi relativa-
mente brevi e crescere, all’interno del-
l’Arma azzurra, secondo una progressione
di carriera più veloce, contribuendo così a
generare dinamiche interne potenzialmente
virtuose in termini di contrasto agli effetti
dell’invecchiamento del personale militare
e di stabilizzazioni del personale.

Il terzo punto di vista è quello econo-
mico. A tal riguardo importanti passi in

avanti sono stati già fatti con la citata legge
n. 119 del 2022, che incrementa di circa
185 euro al mese lo stipendio del VFI
(rispetto ai VFP1) portando la remunera-
zione netta annuale a 14.760 euro, che
corrispondono più o meno a 1.200 euro al
mese e di circa 90 euro al mese, con
l’introduzione della tredicesima mensilità
per i VFT, portando il netto annuale a
17.160 euro ovvero 1.300 euro netti men-
sili, ma per 13 mensilità. I VFI avranno una
indennità forfettaria pari a 100 euro men-
sili come compenso del lavoro straordina-
rio (precedentemente non prevista per i
VFP1) mentre i VFT potranno percepire il
compenso per lavoro straordinario nella
misura del 70 per cento di quanto previsto
per il grado iniziale dei volontari in servizio
permanente, eliminando la meno vantag-
giosa indennità forfetaria di circa 103 euro.
Inoltre, ai VFT è stato riconosciuto il re-
cupero giornata non lavorativa per impiego
nei servizi armati e non e in attività remu-
nerate con compenso forfetario di impiego.
Quindi, credo che già la legge n. 119 abbia
fatto dei grandi passi avanti in termini di
trattamento economico dei volontari e ri-
tengo che sia anche stata percepita in ma-
niera molto positiva dal personale. Questo
è anche il mio giudizio.

Altro tema di rilievo è quello degli al-
loggi, elemento di particolare importanza
per garantire l’operatività dei reparti e sup-
portare il personale militare inviato in aree
geografiche lontane da quelle di prove-
nienza. Su questo aspetto l’Aeronautica mi-
litare ha sempre posto grande attenzione
attraverso mirati interventi di efficienta-
mento e potenziamento infrastrutturale del
proprio patrimonio alloggiativo, nonché at-
traverso innovative e flessibili politiche di
concessione finalizzate a supportare nel
migliore dei modi il proprio personale so-
prattutto in realtà particolarmente com-
plesse (come ad esempio quelle metropoli-
tane) dove la disponibilità di alloggi militari
è limitata rispetto alle richieste e il livello
medio di spesa per l’acquisto o l’affitto di
una casa è molto elevato, con inevitabili
riverberi in termini di potere di acquisto
delle famiglie. Nello specifico, il VFP1 (quindi
domani il VFI) sono accasermati e hanno
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l’obbligo di vivere nelle caserme e nelle basi
aeree. Ad esempio, sull’area romana sono
alloggiati in camere doppie e triple con
bagno, dotate di moderni arredi. Abbiamo
fatto proprio recentemente una ristruttu-
razione molto profonda e aggressiva, per-
ché teniamo molto al nostro patrimonio
alloggiativo. I VFT, tornando agli alloggi,
non hanno tale obbligo di accaserma-
mento, ma quando richiedono di poter
usufruire di alloggi di servizio collettivi, in
linea di massima, viene loro concesso un
alloggio con le stesse caratteristiche dei
VFI.

Un ulteriore tema che necessita ade-
guato approfondimento è quello della pre-
videnza. L’attuale costrutto normativo, ad
esempio, non prevede (ad eccezione dei
VFT) la contribuzione dei volontari in ferma
prefissata ai fini del TFS, salvo la possibi-
lità su base volontaria di riscatto a titolo
oneroso. Più in generale, parlando di pre-
videnza, ritengo che sia opportuno predi-
sporre adeguati meccanismi di previdenza
dedicata, che tengano conto della specifi-
cità del ruolo delle Forze armate nonché
dello stato giuridico del personale ad esse
appartenenti. Ciò in dipendenza della pe-
culiarità dei compiti, degli obblighi e delle
limitazioni personali previste da leggi e
regolamenti (per le funzioni di tutela delle
istituzioni democratiche, di difesa dell’or-
dine e della sicurezza interna ed esterna)
nonché per i peculiari requisiti di effi-
cienza operativa richiesti e i correlati im-
pieghi in attività usuranti.

La legge n. 183 del 2010, all’articolo 19,
parla proprio della specificità delle Forze
armate. Ciò sarà importante soprattutto
per i più giovani, tra i quali ci sono ap-
punto i volontari, focus dell’approfondi-
mento di oggi, in quanto sono soggetti più
vulnerabili dal punto di vista economico.

Avviandomi alla conclusione, spero di
essere riuscito a fornire un quadro di in-
sieme sul tema dei volontari e su come
l’Aeronautica militare ha intenzione di in-
vestire su di loro. Se dovessi sintetizzare in
tre parole quanto sinora esposto direi: re-
clutare, professionalizzare e stabilizzare.
Abbiamo bisogno di reclutare di più, di
professionalizzare e di stabilizzare prima

le persone, fornendo loro prospettive di
carriera economiche ed impiego attrattive.

Questa è la nostra sfida e contempora-
neamente un’opportunità per il personale
che è e rimarrà il baricentro della capacità
operativa garantita dall’Aeronautica mili-
tare 24 ore al giorno e 7 giorni su 7 a difesa
del nostro Paese.

Nel ringraziare per il tempo concessomi
e per l’attenzione rivoltami, resto a dispo-
sizione per eventuali domande o approfon-
dimenti.

PRESIDENTE. Grazie Generale Surace.
Do ora la parola all’onorevole Chiesa.

PAOLA MARIA CHIESA. Più che altro
una domanda. Io sono stata relatore in
Commissione Difesa, qualche mese fa, sul
programma d’arma denominato caserme
azzurre. In che modo questo programma
può venire incontro, per quanto riguarda
gli alloggi e il benessere di personale ?

ALBERTO SURACE, Capo del I Reparto
ordinamento e personale dello stato mag-
giore dell’Aeronautica militare. Come dicevo
prima l’Aeronautica militare sta affron-
tando una profonda ristrutturazione del
proprio patrimonio alloggiativo. Il modo è
duplice: in qualità del servizio offerto, quindi,
in alloggi fondamentalmente migliori e in
disponibilità. Quindi, più disponibilità e
più qualità.

PRESIDENTE. Se non ci sono altri in-
terventi dichiaro chiusa l’audizione. Rin-
grazio il Generale Surace e i suoi accom-
pagnatori per essere venuti e per la pre-
sentazione informatica che ci avete illu-
strato e di cui autorizzo la pubblicazione in
allegato al resoconto stenografico dell’au-
dizione odierna (vedi allegato 1).

La seduta sospesa alle 8.50 riprende alle
9.

Audizione del Gen. D. Gaetano Lunardo,
Capo del I Reparto reclutamento, affari
giuridici ed economici del personale
dello stato maggiore dell’Esercito.

PRESIDENTE. Buongiorno a tutti. L’or-
dine del giorno reca, nell’ambito dell’inda-
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gine conoscitiva sulle condizioni di lavoro e
di vita dei volontari in ferma prefissata
dopo la sospensione del servizio di leva
obbligatorio e l’ingresso delle donne nelle
Forze armate nonché a undici anni dalla
legge 31 dicembre 2012, n. 244, sulla revi-
sione dello strumento militare, l’audizione
del Generale di divisione Gaetano Lunardo,
Capo del I Reparto reclutamento, affari
giuridici ed economici del personale dello
stato maggiore dell’Esercito.

Saluto e do il benvenuto al Generale
Lunardo, che ringrazio per la sua presenza
all’incontro di oggi. Il Generale Lunardo è
accompagnato dal Tenente colonnello Fran-
cesco Torroni, Capo della I Sezione dell’uf-
ficio reclutamento stato giuridico e avan-
zamento.

Ricordo che dopo l’intervento del Ge-
nerale Lunardo darò la parola ai colleghi
che intendano porre domande o svolgere
osservazioni. Successivamente, il Generale
potrà rispondere alle domande poste. A tal
proposito chiedo ai colleghi di far perve-
nire fin da ora, al banco della Presidenza,
la propria iscrizione a parlare.

Do, quindi, la parola al Generale Lu-
nardo.

GAETANO LUNARDO, Capo del I Re-
parto reclutamento affari giuridici ed eco-
nomici del personale dello stato maggiore
dell’Esercito. Grazie. Onorevole presidente,
onorevoli deputati, a tutti i componenti
della Commissione difesa il mio deferente
saluto e il più sincero ringraziamento per
avermi concesso l’opportunità di interve-
nire in questo autorevole consesso.

Preliminarmente ritengo opportuno evi-
denziare che le principali funzioni del I
Reparto reclutamento, affari giuridici ed
economici dello stato maggiore dell’Eser-
cito riguardano la materia del recluta-
mento, lo stato giuridico, l’avanzamento, il
trattamento economico nonché tutte le te-
matiche relative alla disciplina e alla con-
dizione del personale militare, incluse le
relazioni con la rappresentanza militare e
le neo-costituite associazioni professionali
tra militari a carattere sindacale. Per gli
aspetti relativi al miglioramento delle con-
dizioni di lavoro e di vita del personale
militare, il I Reparto si avvale dei dipen-

denti Uffici, denominati rispettivamente Uf-
ficio condizione militare e Ufficio psicolo-
gia e psichiatria militare.

Inizierò il mio intervento facendo un
breve cenno al contesto generale di riferi-
mento, al numero delle dotazioni organi-
che, delle consistenze e del reclutamento
del personale militare dell’Esercito. Succes-
sivamente, illustrerò i principali aspetti cor-
relati all’applicazione della legge n. 119 del
2012, recante le disposizioni di revisione
del modello di Forze armate interamente
professionali. Infine, mi soffermerò sulle
possibili prospettive future con specifico
riferimento alle categorie dei graduati e dei
volontari in ferma prefissata.

La pandemia e il conflitto bellico in atto
in Europa hanno evidenziato non solo l’e-
sigenza di mantenere apparati militari ef-
ficaci e prontamente impiegabili, ma anche
il livello di estrema complessità che carat-
terizza lo scenario internazionale. Stiamo
assistendo in sostanza ad una trasforma-
zione storica del contesto geostrategico, ca-
ratterizzato sempre più da uno scenario
complesso e ibrido che richiede un’attenta
riflessione sulla disponibilità di dotazioni
organiche in termini di qualità e quantità,
di risorse umane (soldati) e di capacità
operative. In tale mutato scenario è impor-
tante sottolineare che la legge n. 119 del
2022 ha origine su presupposti diversi ri-
spetto a quelli sopra descritti. Difatti tale
norma è nata dall’esigenza di superare i
dettami imposti dalla legge n. 244 del 2012,
la cosiddetta legge Di Paola, espressamente
finalizzata al contenimento della spesa pub-
blica. Mi riferisco, in particolare, alla ne-
cessità di differire almeno i termini per il
conseguimento delle dotazioni organiche
indicate dal modello a 150 mila unità per
evitare una drastica contrazione dei reclu-
tamenti, avviare alle carriere iniziali nella
Forza armata una più consistente aliquota
di giovani e consentire una migliore ge-
stione del personale in esubero. Condizioni
oggi imprescindibili per l’assolvimento dei
compiti istituzionali ascritti alle Forze ar-
mate chiamate a garantire alla nazione la
tutela degli interessi vitali in uno scenario
molto più complesso. Tra l’altro lo stesso
iter approvativo della legge n. 119 del 2022
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si era concluso con un ordine del giorno
con il quale il Senato aveva impegnato il
Governo ad incrementare i volumi organici
delle Forze armate, in modo da testare lo
strumento militare attorno alle 170 mila
unità complessive ed aumentare in percen-
tuale i numeri dei volontari in ferma pre-
fissata, allo scopo di mitigare il fenomeno
dell’invecchiamento progressivo dello stru-
mento.

Nel merito corre l’obbligo di ricordare
che nel corso degli ultimi quarant’anni si
sono susseguiti una serie di provvedimenti
normativi, intervenuti principalmente in
modo riduttivo sulle dotazioni organiche
dello strumento militare. Tali norme hanno
avviato il passaggio da un modello di Forze
armate basato sulla coscrizione obbligato-
ria, la leva, costituito da circa 350 mila
unità complessive annue, a modelli profes-
sionali di volontari basati su volumi orga-
nici sempre più contenuti.

In sintesi, in ambito difesa, in meno di
20 anni si è passati dal modello professio-
nale introdotto dalla legge n. 331 del 2000,
che ha sancito la completa professionaliz-
zazione delle Forze armate, basato su 190
mila unità ad un modello strutturato su
150 mila unità, contemplato dalla cosid-
detta legge Di Paola. Provvedimenti norma-
tivi che di fatto, nel comportare rilevanti
modifiche nell’assetto numerico e organiz-
zativo delle Forze armate, hanno previsto
la drastica riduzione del numero delle do-
tazioni organiche del personale militare del
comparto difesa di 40 mila unità.

Con specifico riguardo all’Esercito, muo-
vendo dal modello professionale su 112
mila unità previsto dalla legge n. 331 del
2000 (che prevedeva nell’ambito della ca-
tegoria dei graduati e dei militari di truppa
il 74 per cento di volontari in servizio
permanente e solo il 26 per cento di vo-
lontari in ferma prefissata) si è registrato
un progressivo e significativo taglio delle
dotazioni organiche ridotte fino a 89.400
unità. Quindi, per l’Esercito, la contrazione
complessiva delle dotazioni organiche, è
stata di 22.600 unità. Ciò ha causato una
significativa riduzione del numero dei re-
clutamenti (ovvero del numero dei giovani
volontari da avviare alle carriere iniziali) e,

conseguentemente, l’innalzamento dell’età
media dei volontari in servizio permanente,
origine del cosiddetto fenomeno dell’invec-
chiamento. Inoltre, la Forza armata ha
dovuto iniziare a confrontarsi con la ge-
stione degli esuberi del personale, sempre
rispetto alle dotazioni organiche sancite
per legge, con particolare riferimento alle
categorie dei sottufficiali e dei graduati.

Con la legge n. 119 del 2022 per la
prima volta si è assistito ad una inversione
del trend in riduzione delle dotazioni or-
ganiche. Per l’Esercito, ove la delega pre-
vista dall’articolo 9 di tale legge venisse
esercitata, le dotazioni organiche da con-
seguire entro il 2033 si attesterebbero da
89.400 unità a 93.100, determinando nei
ruoli delle categorie interessate i seguenti
incrementi: ufficiali più 800 unità, delle
quali 649 (oltre l’80 per cento) dei Corpi
tecnico logistici (mi riferisco a personale
altamente specializzato nei settori della tec-
nologia avanzata, dell’informatica, delle co-
municazioni, della sanità, dei trasporti, delle
infrastrutture e della logistica); sottufficiali
più 2.130 unità, delle quali 850 dei mare-
scialli e 1.280 dei sergenti; militari di truppa
(ovvero volontari in ferma prefissata) più
2.850 unità. Per i volontari in servizio per-
manente è prevista una concreta e imme-
diata opportunità di valorizzazione profes-
sionale, grazie al significativo incremento
della riserva di posti, per il transito nei
ruoli dei sergenti e dei marescialli.

Riguardo alle consistenze del personale
effettivo dell’Esercito, a fronte delle ipotiz-
zate 93.100 dotazioni organiche, attual-
mente sono in servizio 94.119 militari. Ad
oggi registriamo esuberi (e sottolineo ri-
spetto alle dotazioni per legge e non ri-
spetto alle esigenze funzionali) nei ruoli dei
marescialli di circa il 44 per cento (ab-
biamo più 5.576 unità di marescialli); dei
graduati di circa l’11 per cento, con più
4.876 volontari in servizio permanente: e
degli ufficiali di circa il 9 per cento, con più
983 ufficiali; carenze nei ruoli dei sergenti
di circa il 28 per cento (meno 2.481 ser-
genti) e dei volontari in ferma prefissata di
circa il 54 per cento (meno 8.785). In
questo caso – c’è da metterlo a sistema
questo dato – con incrementi abbastanza
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significativi dettati dall’introduzione della
legge n. 119 in merito alla suddivisione di
genere tra le categorie.

Occorre altresì evidenziare che il per-
sonale femminile rappresenta ad oggi circa
il 9 per cento delle consistenze della Forza
armata (pari a 8.077 militari) delle quali
circa il 7 per cento appartiene alla catego-
ria degli ufficiali, circa il 5 per cento alla
categoria dei sottufficiali, circa il 50 per
cento alla categoria dei graduati e circa il
38 per cento alla categoria dei militari di
truppa.

Le donne soldato non hanno alcuna
preclusione di arruolamento e di impiego
nelle armi o nei Corpi della Forza armata.
Per quanto riguarda il reclutamento non
esistono percorsi differenziati di selezione
se non per quanto attiene alle prove di
agilità, di forza e di resistenza, che preve-
dono parametri più agevoli per le donne. Il
grado apicale, al momento, rivestito da una
donna soldato è quello di tenente colon-
nello. Tra l’altro sette ufficiali di genere
femminile stanno comandando unità ope-
rative del livello battaglione gruppo. Rela-
tivamente alla progressione di carriera, se-
condo una prima proiezione teorica, il primo
ufficiale donna sarà valutato per l’avanza-
mento al grado di colonnello tra circa tre
anni, mentre è verosimile prevedere il con-
seguimento del grado di generale di brigata
nel 2031. Possiamo affermare che, ad oltre
vent’anni dall’avvio del reclutamento del
personale femminile, il processo di integra-
zione all’interno della Forza armata si sia
interamente compiuto senza particolari cri-
ticità.

Per quanto attiene al trend dei recluta-
menti fino al 2019, sulla base delle dota-
zioni organiche previste dalla legge n. 244,
sono stati banditi concorsi per il regola-
mento annuale nell’Esercito di circa 8 mila
volontari in ferma annuale. Negli ultimi
anni, stante la persistenza della emergenza
pandemica, il minor numero di immissioni
è stato compensato attraverso il massiccio
ricorso allo strumento delle rafferme an-
nuali dei volontari in ferma annuale, i
VFP1, quelli già in servizio.

Se si escludono gli effetti dovuti al Co-
vid, relativi agli anni 2020-2022, si ritiene

che la tendenziale perdita di appeal regi-
strata per le carriere iniziali nelle Forze
armate negli ultimi anni (dal 2015 ad oggi)
sia da ascrivere prevalentemente alla man-
canza di certezze offerte ai giovani volon-
tari in termini di stabilizzazione nel com-
parto Difesa e sicurezza o di prospettive di
ricollocamento nel mondo del lavoro. Di-
fatti, in primo luogo, nel 2016 è stato abro-
gato il cosiddetto patentino, necessario per
l’arruolamento nelle Forze di polizia. Mi
riferisco al prerequisito minimo di un anno
di servizio nelle Forze armate. In secondo
luogo si è dovuto procedere alla riduzione
del numero dei volontari in ferma prefis-
sata stabilizzabili nel ruolo dei VSP a causa
del taglio delle dotazioni organiche imposto
dalla legge n. 244 del 2012. Per avere un’i-
dea dell’entità basti pensare che nel 2010 i
VFP stabilizzabili nel ruolo di volontari in
servizio permanente erano circa 3.350 al-
l’anno; nel 2022 i posti a concorso per il
transito nei VSP sono stati ridotti a circa
1.100 all’anno, meno di un terzo rispetto al
2010, mentre con l’entrata in vigore della
legge n. 119 del 2022, grazie all’incremento
delle dotazioni organiche complessive della
Forza armata di 3.700 unità, sarà possibile
prevedere la stabilizzazione di circa 1.750
volontari in ferma prefissata all’anno.

L’attuale modello professionale, intro-
dotto con la legge n. 119 del 2022, per
l’Esercito prevede un livello di dotazioni
organiche del personale graduato e militari
di truppa pari a 65.000 unità, delle quali
40.000 (il 62 per cento) di VSP volontari in
servizio permanente e le restanti 25.000 (il
38 per cento) di volontari in ferma prefis-
sata.

Il modello è basato sull’introduzione in
servizio di una nuova figura di volontario
in ferma prefissata, denominato volontario
in ferma iniziale e triennale. Ovvero un
volontario in ferma iniziale di tre anni che,
su base volontaria a concorso, può conti-
nuare la ferma per ulteriori tre anni (un
periodo denominato rafferma) nel ruolo
dei volontari in ferma triennale per un
totale di sei anni di servizio, al termine dei
quali sarà possibile transitare con un au-
tomatismo (salvo demerito) nel ruolo dei
volontari in servizio permanente. Per la
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Forza armata sarà sufficiente un modulo di
alimentazione teorica (definito MAT) di circa
7 mila volontari in ferma iniziale all’anno
(rispetto agli attuali 8 mila volontari in
ferma prefissata) circostanza che, a parità
di domande, consente di ottenere una mag-
giore qualità nella selezione e, conseguen-
temente, una maggiore qualità dei volon-
tari arruolati.

L’età massima di accesso al concorso
per diventare volontario in ferma iniziale è
di 24 anni. In tale ambito, con specifico
riferimento alla progressione di carriera
dei volontari in ferma iniziale, sono previ-
ste tre alternative. In primo luogo circa 3
mila volontari in ferma iniziale (previo
concorso a titoli ed esami) potranno tran-
sitare nelle Forze di polizia, nei Vigili del
fuoco, nel comparto sicurezza, secondo le
vigenti riserve di posti previste dall’articolo
703 del codice dell’ordinamento militare.
In secondo luogo, circa 1.750 volontari in
ferma iniziale, previo concorso a titoli ed
esami, potranno transitare nel ruolo dei
volontari in ferma triennale e accedere con
automatismo nel ruolo dei volontari in ser-
vizio permanente. Infine, circa 2.250 vo-
lontari in ferma iniziale che non potranno
essere stabilizzati nel comparto difesa e
sicurezza (aliquota significativamente più
contenuta rispetto al modello previgente
basato sulla legge n. 244) potranno acce-
dere a un’ulteriore rafferma annuale, al
quarto anno di servizio, per partecipare ai
programmi di ricollocamento professionale
e formazione mirata, finalizzati ad agevo-
lare il reinserimento nel mondo del lavoro
presso altre amministrazioni dello Stato o
nell’ambito del settore privato. In sintesi, il
meccanismo descritto consente di stabiliz-
zare complessivamente nel comparto difesa
e sicurezza quasi il 70 per cento del per-
sonale incorporato.

L’iter formativo dei volontari in ferma
prefissata è stato quindi rimodulato per
massimizzare la capacità e la flessibilità
dell’impiego operativo dei giovani volontari
chiamati a garantire una partecipazione
full spectrum nell’ambito di tutte le mis-
sioni assegnate alla Forza armata. È inoltre
prevista l’acquisizione di competenze po-

liedriche utilizzabili anche post-ferma nel
mondo del lavoro.

Il nuovo iter è articolato secondo un
percorso che si sviluppa in tre fasi succes-
sive. La prima, cosiddetta formazione di
base (condotta presso il Reggimento Adde-
stramento Volontari) della durata di 12
settimane, finalizzata a formare il combat-
tente individuale e ad acquisire le capacità
per operare nell’ambito della squadra fu-
cilieri. La seconda fase, cosiddetta specia-
lizzazione (condotta presso i comandi e le
scuole d’arma della Forza armata) della
durata da 4 a 12 settimane in relazione alle
peculiarità dell’Arma, della specialità o del
Corpo di assegnazione, finalizzata ad ac-
quisire le capacità per svolgere un incarico
specifico nell’ambito delle diverse unità della
Forza armata. La terza fase, cosiddetta di
formazione polifunzionale di durata con-
grua, solo per i volontari in ferma iniziale
non transitati nel comparto difesa e sicu-
rezza, da svolgere durante l’anno di raf-
ferma (il quarto anno di servizio) nel corso
del quale dovranno essere svolti corsi di
formazione mirata al reinserimento nel
mondo del lavoro. Tale fase è orientata a
favorire il matching tra la richiesta e l’of-
ferta di lavoro agendo in stretta collabora-
zione con le industrie, le aziende private e
altri settori della pubblica amministra-
zione, secondo una logica che tenga conto
delle pregresse esperienze e di formazione
dei volontari, soddisfi le richieste del mer-
cato del lavoro e gratifichi le aspettative dei
diretti interessati.

In estrema sintesi, l’introduzione delle
nuove figure professionali (mi riferisco
quindi al volontario in ferma iniziale e
triennale previsti dalla legge n. 119 del
2022) consentirà di mantenere alto il livello
del reclutamento dei giovani volontari in
ferma prefissata, investire in termini di
formazione e addestramento del personale
in virtù di una ferma iniziale minima di tre
anni estendibile di un ulteriore anno (la
rafferma), ridurre il periodo massimo ne-
cessario per il transito nel servizio perma-
nente da circa undici anni a sette anni (il
cosiddetto precariato), di attribuire sensi-
bili miglioramenti al trattamento econo-
mico ed alla disciplina dei recuperi e delle
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licenze dei volontari in ferma prefissata
rispetto a quanto precedentemente previsto
per i VFP1 e VFP4 e, infine, di mitigare,
anche se non in modo significativo e/o
risolutivo, il fenomeno dell’invecchiamento
nella categoria dei graduati riducendo di
circa tre anni l’età media teorica nel ruolo.

È doveroso però sottolineare che oggi
circa il 54,6 per cento dei VSP dell’Esercito
ha un’età superiore ai quarant’anni. In
particolare, nel 2033 la percentuale dei
VSP cosiddetti over 40 è stimata a circa il
70 per cento (30.723 unità) e l’età media sui
43 anni, circostanza che nonostante il lieve
ridimensionamento dell’età media dei VSP
(ottenuto grazie alla legge n. 119) rende
comunque necessaria l’individuazione di ul-
teriori immediati e concreti interventi mi-
tigatori. I graduati, infatti, prestano servi-
zio fino al limite massimo di età di ses-
sant’anni, ed è quindi necessario sottoline-
are che la contingente situazione è destinata
ad acuirsi. L’invecchiamento dei graduati è
in antitesi con la professione delle armi
caratterizzata da uno stress psicofisico par-
ticolarmente elevato considerando che il
soldato deve operare in scenari sempre più
frequentemente caratterizzati da condi-
zioni climatiche avverse (se non estreme),
condizioni ambientali che richiedono un
idoneo profilo sanitario, intensi e frequenti
turni di impiego, recupero, addestramento
e approntamento, con il risultato che i casi
di indisponibilità all’impiego determinano
una forte limitazione alla capacità opera-
tiva delle unità, incrementando i livelli di
logorio già molto alti del personale idoneo.

Al fine di valorizzare la categoria dei
VSP anziani, nel tempo, la Forza armata ha
adottato politiche d’impiego tese a perse-
guire il graduale disimpegno degli stessi da
ruoli a spiccata connotazione operativa,
favorendo il reimpiego in incarichi logistici
o tecnico amministrativi nell’ambito degli
staff. Un vero e proprio circolo virtuoso che
vede tali volontari più anziani partecipare
all’autoalimentazione dei ruoli delle cate-
gorie superiori ed essere impiegati con man-
sioni di minor valenza operativa. Misure
che, considerate le attuali significative con-
sistenze organiche dei volontari in servizio

permanente, non possono però ritenersi
risolutive.

Al fenomeno dell’invecchiamento e del-
l’età media avanzata si affianca un ulte-
riore aspetto che limita l’impiego operativo
del personale militare. In particolare, si fa
riferimento al recente ampliamento dei cri-
teri per l’applicazione degli istituti speciali,
correlati ai benefici previsti per legge, ai
fini della tutela della genitorialità (mi rife-
risco al decreto legislativo n. 151 del 2001)
e dell’assistenza di chi versa in gravi con-
dizioni di salute (mi riferisco in questo caso
alla legge n. 104 del 1992). Tali istituti
determinano di fatto un’oggettiva diminu-
zione della percentuale del personale im-
piegabile in attività operative e addestra-
tive. Ai menzionati fenomeni si aggiungono
anche talune dinamiche ingenerate dai ta-
gli delle dotazioni organiche del personale
civile della difesa, tuttora previsti dalla
legge n. 244 del 2012. Sempre più frequen-
temente difatti, in particolare presso taluni
enti logistici dell’Esercito, per garantire la
funzionalità degli stessi si è reso necessario
ricorrere in maniera temporanea al perso-
nale militare, sottraendo ancora una volta
addizionali e fondamentali risorse utili per
l’assolvimento dei compiti operativi della
Forza armata. Non va in ultimo dimenti-
cato l’effetto determinato dall’aumento espo-
nenziale del personale che, a causa della
perdita dell’idoneità, transita nelle aree fun-
zionali del personale civile della Difesa: dal
2003 ad oggi circa 1.700 militari dell’Eser-
cito. Tali risorse, rimanendo nel computo
delle dotazioni organiche delle Forze ar-
mate, non consentono il ripianamento at-
traverso i reclutamenti e causano un’ulte-
riore limitazione alle capacità operative
dello strumento militare.

In tale contesto risulta utile fare un
breve cenno al confronto con altri eserciti.
Mi riferisco in particolare al Regno Unito,
alla Francia, alla Spagna e alla Germania.
Dall’attività di comparazione emergono in-
teressanti spunti di riflessione.

Come già riferito, il numero delle dota-
zioni organiche dell’Esercito – ove la de-
lega prevista dall’articolo 9 della legge 119
venisse esercitata – si attesterebbe sulle
93.100 unità. Oggi ancora 89.400. Tale vo-
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lume risulta significativamente più conte-
nuto rispetto agli eserciti della Germania
che ne ha 107.758, della Francia che ne ha
114.800, senza considerare che le altre na-
zioni come la Germania, la Francia, il Re-
gno Unito e la Spagna, in caso di emer-
genza o di grave crisi internazionale, di-
spongono di consistenti contingenti costi-
tuiti con personale appartenente alla riserva.
I numeri delle Forze in parola variano
dalle 15.000 unità ad oltre le 50.000 unità.
Inoltre talune delle menzionate nazioni si
avvalgono senza soluzione di continuità del-
l’operato di consistenti aliquote di perso-
nale civile che è parte integrante del com-
parto della Difesa, contando su dotazioni
organiche di tutto rispetto in confronto alle
sole 20.000 previste per l’Italia. Per darvi
un esempio, in Francia il contingente di
personale civile ammonta a 63.200 unità, in
Germania a 81.907, nel Regno Unito a
58.850.

Infine, è doveroso evidenziare che nel-
l’Esercito la quota parte delle dotazioni
organiche complessive devolute alla cate-
goria degli ufficiali è solo del 10 per cento
e mi sto riferendo all’ipotesi che vada in
porto l’incremento previsto dalla legge
n. 119. In quel caso potremmo portare le
dotazioni organiche a 9.800. Ne consegue
che il numero delle dotazioni organiche
degli ufficiali, sia in termini percentuali che
in termini numerici, non è comparabile
con il numero degli ufficiali previsti nell’e-
sercito in Germania (che si attesta al 17 per
cento della forza organica con 18.152 uf-
ficiali) nel Regno Unito (al 16 per cento con
15.035 ufficiali) e in Francia (al 13 per
cento con 14.905 ufficiali). Circostanza che
mal si sposa con l’esigenza di disporre di
personale altamente specializzato nei set-
tori chiave delle unità e nei ruoli di staff
presso le strutture di vertice della Forza
armata sia nell’ambito dell’area tecnico-
operativa sia in quella tecnico-amministra-
tiva, nonché nell’ambito dei comandi mul-
tinazionali all’estero presso le strutture per-
manenti o in contingenza.

Con specifico riferimento alla categoria
dei graduati e dei militari di truppa è
importante sottolineare due aspetti nel con-
fronto con gli altri eserciti. Sebbene tutti i

Paesi esaminati adottino modelli di reclu-
tamento basati sulla figura professionale
del volontario, nessun Paese prevede vo-
lontari in servizio permanente, ovvero vo-
lontari reclutati a tempo indeterminato de-
stinati a prestare servizio fino ai limiti di
età di sessant’anni. Negli altri Paesi, dopo
un congruo numero di anni di servizio
nelle Forze armate (23 anni al massimo,
ovvero fino all’età anagrafica di circa 40-50
anni) per i graduati, e non solo, è previsto
il reinserimento nel mondo del lavoro nel-
l’ambito della società civile, attraverso pro-
cedure di ricollocamento tendenzialmente
agevoli ed efficaci.

Possiamo dunque affermare che il mo-
dello a 93.100 unità (discendente della legge
n. 119 del 2022) sebbene più performante
rispetto al modello a 89.400 unità previsto
dalla cosiddetta legge Di Paola presenta
ancora dei limiti organici, soprattutto se si
considera il nuovo scenario geostrategico e
il ruolo che il Paese è chiamato a rivestire
nel contesto delle alleanze e degli accordi
internazionali. In particolare tale modello
– mi riferisco a quello della legge n. 119 –
non consente di superare il cosiddetto fe-
nomeno dell’invecchiamento pur mitigan-
done gli effetti, circostanza da imputare
ancora alla significativa preponderanza delle
dotazioni organiche dei volontari in servi-
zio permanente rispetto a quelle dei volon-
tari in ferma prefissata. Come già detto, il
62 per cento per i volontari in servizio
permanente (40 mila unità) e il 38 per
cento per i volontari in ferma prefissata (25
mila unità).

Il modello, inoltre, prevede un periodo
di impiego operativo dei volontari in ferma
iniziale comunque limitato a circa due-tre
anni. Al momento non implementa al me-
glio il quadro normativo che disciplina l’im-
portante settore del ricollocamento profes-
sionale del personale congedato senza de-
merito.

Infine, rimane vincolato ai parametri
numerici di personale e di risorse finan-
ziarie indicati dalla legge n. 244 del 2012,
non consentendo un’armonica ed equili-
brata allocazione delle dotazioni finanzia-
rie, non permettendo quindi di realizzare il
potenziamento capacitivo e il completa-
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mento della componente operativa della
Forza armata richiesto dal nuovo contesto
internazionale.

In tale quadro lo stato maggiore dell’E-
sercito ha già elaborato un nuovo modello
capacitivo che vede la componente terre-
stre dello strumento militare della Difesa
dimensionata su un numero di dotazioni
organiche idonee a garantire, alla Forza
armata, le risorse necessarie e le capacità
tecnologicamente avanzate per perseguire
la tutela degli interessi vitali del Paese nel
nuovo contesto di riferimento.

Tale nuova configurazione risulterebbe
funzionale al bilanciamento tra forze in
servizio permanente e forze in ferma pre-
fissata, all’incremento del numero del per-
sonale specializzato e dell’area logistico am-
ministrativa, all’ampliamento del numero
delle risorse umane necessarie per l’area
interforze e internazionale ed al potenzia-
mento capacitivo richiesto dal nuovo sce-
nario. Un modello strutturato sulla dispo-
nibilità orientativa per l’Esercito di circa
112.000 unità, frutto di un approfondito
studio e atto a perseguire le enunciate linee
d’azione attraverso il completamento degli
organici delle Unità della Forza armata,
sulla base delle esigenze nazionali e dei
nuovi concetti fissati dalla NATO e dall’U-
nione europea (con specifico riferimento al
New Force Model della NATO e all’EU Stra-
tegic Compass dell’Unione europea) se-
condo la logica della individuazione del
numero delle dotazioni organiche essen-
ziali per esprimere capacità operative in-
dispensabili. Un modello capacitivo incen-
trato sulla dimensione umana che identi-
fica nel soldato la principale piattaforma
operativa quale figura professionale di ri-
ferimento in grado di esprimere elevati
standard in termini di prestanza fisica, di
idoneità psichica, di capacità intellettiva
necessaria per poter utilizzare armamenti
tecnologicamente avanzati e di età media
adeguata per un efficace impiego nell’am-
bito dei teatri operativi.

Tale nuovo modello, basato su volumi
organici comparabili con quelli degli eser-
citi dei principali Paesi di riferimento (Ger-
mania, Francia e Regno Unito) consenti-
rebbe in primis di invertire l’attuale rap-

porto percentuale esistente tra le dotazioni
organiche previste per le forze in servizio
permanente e quelle previste per le forze in
ferma prefissata. Il nuovo rapporto di forze
si attesterebbe su volumi organici del 40
per cento per i VSP e del 60 per cento per
i volontari in ferma prefissata. La struttura
del modello si baserebbe sulla centralità
della figura del volontario in ferma prefis-
sata piuttosto che quella del volontario in
servizio permanente, sull’inversione degli
attuali rapporti di forza tra volontari in
ferma prefissata e in servizio permanente,
su una significativa diminuzione dell’età
media per la categoria dei graduati che di
fatto permetterebbe di superare le criticità
correlate al cosiddetto fenomeno dell’invec-
chiamento del personale della truppa, su
un periodo minimo di impiego operativo
dei VFP più lungo (circa sei anni rispetto
agli attuali 3 anni) in grado di assicurare il
dovuto turnover nelle operazioni e in caso
di crisi internazionali. Si baserebbe inoltre
su un migliore rapporto in termini di costo
efficacia per l’addestramento e la forma-
zione specialistica che consentirebbe alla
Forza armata anche di disporre di un qua-
lificato bacino di personale in possesso di
adeguata esperienza e addestramento mi-
litare agganciabile, fra l’altro, nella costi-
tuenda riserva ausiliaria dello Stato espres-
samente prevista tra le materie oggetto di
delega al Governo dalla legge n. 119 del
2022.

Infine, nell’ambito del già avviato per-
corso di crescita del rapporto budget difesa-
PIL verso il 2 per cento, il costo nel modello
così rielaborato sarebbe perfettamente com-
patibile in termini di una più equilibrata e
funzionale allocazione delle risorse devo-
lute per il settore di spesa del personale,
dell’esercizio e dell’investimento. A ciò si
aggiunga un miglior risultato in termini di
costo-efficacia che vede, nonostante l’incre-
mento delle dotazioni organiche, un costo
medio unitario complessivo significativa-
mente più contenuto rispetto all’attuale mo-
dello.

L’unico aspetto da rafforzare afferi-
rebbe alla tematica del ricollocamento pro-
fessionale dei volontari. In questo campo si
è fatto, ma si può fare di più. La prioritaria
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stabilizzazione nelle Forze armate o nelle
Forze di polizia pur efficace non è suffi-
ciente. C’è bisogno di un meccanismo di
effettivo incontro tra domanda ed offerta
nel mondo del lavoro che possa essere
conveniente per tutti gli attori coinvolti, lo
Stato, le imprese e i diretti interessati.
L’Esercito, come già anticipato, può preve-
dere che nell’ultima parte del servizio sia
dedicata alla qualificazione professionale
mirata un periodo congruo, anche avvalen-
dosi dei propri centri di formazione i cui
attestati di qualificazione andrebbero rico-
nosciuti su tutto il territorio nazionale ai
sensi del decreto legislativo n. 13 del 2013
opportunamente modificato. A tal riguardo
è stata predisposta una proposta normativa
che, nel riconoscere al Ministero della di-
fesa il ruolo di ente pubblico titolare, con-
sentirebbe di accreditare gli enti formativi
della Difesa quali enti titolati a rilasciare
qualifiche formalmente riconosciute anche
nel mondo civile.

Proprio ieri dalla Commissione lavoro,
presieduta dall’onorevole Rizzetto, siamo
stati informati in merito all’approvazione
di un emendamento in tal senso inserito
nella bozza del cosiddetto decreto PA-bis:
siamo ottimisti.

In parallelo, come avviene in altri Paesi,
si potrebbe prevedere un premio di conge-
damento commisurato agli anni di servizio
prestati, eventualmente funzionale anche
per l’avvio di un’attività lavorativa auto-
noma. In tale ambito è stata ipotizzata
anche la riorganizzazione dell’attuale strut-
tura di governance e l’implementazione di
concrete misure atte ad agevolare il rein-
serimento nel mondo del lavoro (quali la
realizzazione degli incentivi alle imprese
sotto forma di sgravi fiscali o previden-
ziali), la previsione di bonus scolastici per
spese di istruzione post-ferma, l’accesso
privilegiato negli impieghi nel settore della
sicurezza e l’effettivo rispetto delle attuali
riserve di posti per l’accesso in altri settori
della pubblica amministrazione.

Argomento a parte è la criticità legata al
sistema di calcolo della pensione che, con il
passaggio al sistema contributivo, risulta
fortemente penalizzante per i militari i
quali raggiungono i limiti di età ordina-

mentali per la cessazione dal servizio nella
quasi totalità degli effettivi a sessant’anni,
in anticipo rispetto ai dipendenti pubblici
che in media li raggiungono a 67 anni. Non
risultando ipotizzabile prevedere un innal-
zamento dei requisiti anagrafici, poiché in-
compatibili con la peculiarità delle fun-
zioni operative assolte dallo strumento mi-
litare, è necessario che la specificità rico-
nosciuta ai militari (per i vigenti limiti di
età pensionistici) sia estesa al calcolo della
pensione ricorrendo a coefficienti di tra-
sformazione per il calcolo allineati a quelli
per il pubblico impiego. La Forza armata
ha elaborato un’ipotesi di perequazione
previdenziale che è stata ripresa nei con-
tenuti di talune iniziative politiche tuttora
in essere. Anche la legge di bilancio 2022
ha previsto un fondo destinato all’adozione
dei proventi normativi in parola. Tuttavia,
le risorse ad oggi stanziate (ne prevede 60
milioni di euro a partire dal 2024) risultano
inadeguate e assolutamente insufficienti a
perseguire compiutamente l’obiettivo.

Infine, con specifico riguardo alle con-
dizioni di vita e di lavoro del personale
(tematica molto cara alla Forza armata)
l’Esercito da tempo ha intrapreso specifi-
che azioni in materia di prevenzione del
disagio psicologico e promozione del be-
nessere psicofisico.

I provvedimenti più recenti riguardano
la costituzione, a breve, di una rete sani-
taria per l’osservazione, il monitoraggio e
la promozione del benessere psicologico
integrata da tutti gli ufficiali psicologi già in
servizio presso l’Unità e gli enti scolastici
territoriali e quelli preposti alla selezione, e
la riorganizzazione delle infermerie presi-
diarie (14 dislocate su tutto il territorio)
prevedendo l’inserimento di due ufficiali
psicologi per gli aspetti clinici e medico
legali.

Infine, l’introduzione di due specifici
questionari self-report mirati a stimare il
livello di benessere psicofisico ed eventuali
fattori di rischio psicosociale e ambientale,
da compilare su base volontaria a cura del
personale, in occasione delle visite mediche
periodiche annuali. Misure finalizzate a
supportare il personale offrendo un’occa-
sione, e non un obbligo, per presentare le
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proprie difficoltà ad un esperto da cui
poter ricevere sostegno e ascolto.

In conclusione, il conflitto in Ucraina
sta confermando ancora una volta la cen-
tralità della componente terrestre per il
conseguimento degli obiettivi strategici, im-
ponendoci un’attenta riflessione sulla ne-
cessità di disporre di un Esercito numeri-
camente più consistente, articolato su do-
tazioni organiche del personale rispon-
dente alle nuove esigenze operative. Una
componente terrestre sinergica nelle sue
componenti, efficace nei possibili scenari di
impiego e credibile nel sistema delle alle-
anze e delle coalizioni internazionali.

In tale ottica, l’auspicata previsione di
un aumento delle spese militari al 2 per
cento del PIL al 31 dicembre 2028, più
volte richiesto dall’Alleanza Atlantica, rap-
presenta un’ulteriore impulso all’implemen-
tazione di un’architettura di difesa basata
su un’efficace e credibile strumento mili-
tare. Credibilità che, necessariamente, come
ha affermato il Ministro Crosetto nel corso
dell’audizione del 25 gennaio ultimo scorso
alle Commissioni riunite, deve passare at-
traverso un rapporto di adeguatezza fra la
gestione delle risorse umane e il prodotto
del loro impiego (l’output operativo) ma
anche attraverso la revisione dei flussi di
alimentazione e del bilanciamento tra le
forze in servizio permanente e le forze in
ferma prefissata.

L’Esercito è pertanto chiamato a rinno-
varsi in tutte le sue componenti iniziando
da quella principale, quella rappresentata
dal personale. L’obiettivo prioritario è il
ringiovanimento della componente opera-
tiva della Forza armata attraverso il giusto
bilanciamento organico tra categorie, rimo-
dulando coerentemente in incremento le
dotazioni organiche, prevedendo un mi-
gliore e più efficace progetto per il reinse-
rimento nel mondo del lavoro dei volontari
in ferma prefissata congedati senza deme-
rito e considerando l’ipotesi che questi ul-
timi – maturata un’esperienza di servizio
militare più strutturata – possano costi-
tuire il bacino di riferimento per l’arruo-
lamento nella costituenda riserva ausiliaria
dello Stato.

Onorevole presidente, onorevoli depu-
tati, nel ringraziarvi per l’attenzione e ri-
manendo a disposizione per rispondere ad
eventuali domande, ho il piacere di ripor-
tare le parole del signor Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione
del saluto di fine anno al Paese, il 31
dicembre ultimo scorso: « La Repubblica è
nel sacrificio di chi, indossando una divisa,
rischia per garantire la sicurezza di tutti.
In Italia, come in tante missioni interna-
zionali ».

È necessario uno sguardo d’orizzonte,
una visione del futuro, dobbiamo imparare
a leggere il presente con gli occhi di do-
mani. La sfida è progettare il domani con
coraggio.

PRESIDENTE. Grazie Generale. Chiedo
se ci sono dei colleghi che intendano inter-
venire.

Onorevole Chiesa, capogruppo Fratelli
d’Italia. Prego.

PAOLA MARIA CHIESA. Grazie signor
Generale per questa illustrazione davvero
precisa e puntuale. Io, qualche anno fa, ho
avuto modo di apprezzare la sua profes-
sionalità nell’ambito dell’Operazione Strade
sicure, quindi davvero grazie.

Tante criticità che sono emerse ho avuto
modo in questi mesi di conoscerle, di ap-
profondirle, anche grazie all’aiuto del CO-
CER. Altre, invece, le ho apprese in questo
momento. Quindi chiedo se è possibile avere
la sua relazione per approfondire le criti-
cità che non conoscevo e proporre anche
alcune soluzioni.

Avevo due domande, ma ha già risposto.
Una inerente l’Unione europea e la NATO.
L’altra, mi ero già stampata l’emendamento
di ieri di Rizzetto, per i corsi di formazione
erogati dalle Forze armate che dovranno
essere riconosciute anche in ambito civile.
Secondo me è un emendamento necessario
anche perché è a costo zero. Quindi, ai
dubbi e alle domande che avevo ha già
risposto.

Grazie ancora.

GAETANO LUNARDO, Capo del I Re-
parto di reclutamento, affari giuridici ed
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economici del personale dello stato maggiore
dell’Esercito. Io non ho nulla da aggiungere.

Noi, ovviamente, stiamo già lavorando
da tempo a quello che è il futuro. Noi
guardiamo al futuro; per noi la legge n. 119
è già passato. Siamo grati alla politica,
siamo grati alla Nazione per quello che è
stato fatto. Però c’è ancora molto da fare,
ce lo chiede la NATO, l’Unione europea.
Non lo nascondo, per assolvere a quelli che
sono i compiti che ci vedono impegnati
anche da protagonisti abbiamo delle diffi-
coltà da superare.

L’altro aspetto importante è quello le-
gato al ricollocamento professionale, che
non è da meno, perché tutto il sistema gira
se siamo in grado di assolvere alla pro-
messa che facciamo ai volontari che reclu-
tiamo. È anche un dovere secondo me
etico, morale, che abbiamo nei confronti di
questi ragazzi. Abbiamo strutturato al mo-
mento un sistema che ci consente di sta-
bilizzarli nel comparto della Difesa e sicu-
rezza al 70 per cento, però noi dobbiamo
concentrarci su quel 30 per cento per po-
tergli garantire il dovuto ricollocamento nel
mondo del lavoro, come fanno le altre
nazioni.

Possiamo e dobbiamo fare di più, basta
mettere in atto dei progetti che abbiamo
già nel cassetto. Richiede certo uno sforzo
da parte di tutti quanti, però credo che
l’obiettivo sia a portata di mano.

L’emendamento dell’onorevole Rizzetto
va in quella direzione perché già oggi noi

qualifichiamo, conferiamo dei titoli per fare
l’elettricista, il muratore, il conduttore di
impianti termici, che valgono all’interno
delle nostre strutture, ma decadono nel
momento in cui si esce fuori. Non ha senso
neanche per lo Stato: qui si vince in due,
vincono le altre Amministrazioni che even-
tualmente potrebbero garantire il posto di
lavoro gratis, senza costi di formazione,
perché si ritrovano con un profilo già va-
lidato e certificato dalle Forze armate.

Quindi grazie anche per questo, perché
il decreto andrà in votazione, mi risulta, il
31 luglio alla Camera e il 1° agosto – se non
sbaglio – potrebbe essere calendarizzato al
Senato.

PRESIDENTE. Grazie Generale anche
per la presentazione informatica che ci
avete illustrato e di cui autorizzo la pub-
blicazione in allegato al resoconto steno-
grafico dell’audizione odierna (vedi allegato
2).

Se non ci sono altri interventi ringrazio
tutti i presenti, il Generale e il Tenente
colonnello per la loro presenza e il loro
tempo e dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

Licenziato per la stampa
il 1° febbraio 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Presentazione informatica illustrata Capo del I Reparto ordinamento
e personale dello stato maggiore dell’Aeronautica militare.
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ALLEGATO 2

Presentazione informatica illustrata dal Capo del I Reparto recluta-
mento, affari giuridici ed economici del personale dello stato maggiore

dell’Esercito.
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